
8 l'Unità - DAL MARTEDÌ 
27 MARZO 1984 

FAME NEL MONDO Dopo le accuse della «Caritas italiana» e del commissario CEE 

Aspre critiche a Piccoli 
L'Alto commissario non piace alla DC 
Posizioni contrastanti tra i partiti di governo - Il PCI presenterà un disegno di legge e lo stesso farà il PRI 

ROMA — Nella DC ormai c'è una vera e propria 
alzata di scudi contro la proposta d'istituire un 
«Alto commissario per gli Interventi straordinari 
contro la fame nel mondo». E dal mugugni del 

Erimi giorni si è passati alle critiche aperte, alle 
àttute sprezzanti. Al centro della polemica c'è il 

presidente della stessa DC, Flaminio Piccoli, che 
nella scorsa settimana ha firmato la proposta di 
legge Insieme ai radicali, al socialisti Fortuna e 
Formica, e ad altri deputati. 

Ad aprire II fuoco di sbarramento nella DC con
tro Piccoli è stato nel giorni scorsi Gilberto Bona-
luml durante una riunione a cui hanno preso par
te, tra gli altri. Piero Bassetti, Beniamino An
dreatta, Guido Bodrato e Angelo Sanza. Bonalu-
ml, che ha presentato già da qualche tempo una 
proposta per modificare la legge del 1979, che Isti
tuiva 11 dipartimento per la Cooperazlone allo svi
luppo presso II ministero degli Esteri, ha attaccato 
duramente il progetto che prevede l'istituzione 
dell'Alto commissario. 

L'impostazione del progetto secondo alcune in
discrezioni, è stato definita da Beniamino An
dreatta come «una nuova prova dell'analfabeti
smo Italiano. Lo tradurrò e lo manderò al respon
sabili per la cooperazione del Paesi come l'Olanda, 
Svezia e Canada, dove studiano questi problemi da 
trent'annl. Invece qui stiamo ancora alle raccolte 
di carta stagnola del cioccolatini». Anche 11 mini
stro degli Esteri Giulio Andreotti, secondo quanto 
riferisce 11 settimanale «il Mondo», intervenendo il 
21 marzo ad una riunione del dipartimento per la 
Cooperazione tenuta alla Farnesina ha messo a 
tacere tutte le critiche ricorrendo ad una secca 
battuta «sullo scarso livello di preparazione dei 
parlamentari». 

Acque quindi tutt'altro che calme all'Interno 
della DC. Ma la polemica sulla proposta per l'Alto 
commissario rischia di investire anche 11 governo. 
Dopo la presentazione del progetto Plccoll-Forml-
ca-radlcall le prime critiche erano state lanciate 
dalla «Caritas italiana», durante una conferenza 
stampa del vicepresidente monsignor Nervo. Così 
come molto duro era stato il giudizio di Edgard 
Pisani, responsabile della politica allo sviluppo 
della CEE. Contrario anche 11 PCI che nel prossimi 
giorni presenterà una propria proposta di legge. 

Ma oggi è nelle stesse file del partiti di governo 
che emergono 1 distinguo e le prese di distanza. 
Nella DC Piccoli è In minoranza. Mentre nel PLI si 
fa notare che l'unico deputato liberale che ha fir
mato è l'onorevole Battlstuzzl: una scelta Indivi
duale che non coinvolge 11 partito 11 quale ha altri 
programmi In questa materia. Anche 11 PRI si è 
pronunciato contro la proposta dell'Alto commis
sario ed ha annunciato un proprio progetto di leg
ge a firma dell'on. Aristide Gunnella. La perdita, 
come si vede, è ancora tutta da giocare. 

Ieri, intanto, 11 ministro della Difesa, Spadolini, 
si è Incontrato a Montecitorio con I democristiani 
Piccoli e Zamberlettl e il radicale Spadaccla che gli 
hanno Illustrato la loro proposta di legge. Spadoli
ni ha espresso l'interesse e la piena disponibilità 
del ministero della Difesa a partecipare ad inizia
tive di sviluppo e di pace. Secondo quanto sostiene 
con un comunicato, 11 ministro Spadolini si è detto 
d'«accordo sulla necessità di concentrare gli sforzi 
In alcune zone nevralgiche della geografia della 
fame». Ma per quanto riguarda la proposta dell'i
stituzione dell'Alto commissario, Spadolini ha 
precisato, invece, che tale decisione bisogna la
sciarla «alla riflessione dei partiti e alla valutazio

ne dell'esecutivo». 
Lo slogan «salvare entro l'anno tre milioni di 

persone dalla morte per fame» coniato dai radicali 
e fatto proprio dall'eterogeneo gruppo che ha pre
sentato Il progetto di legge rischia, a parlare di 
molti, di fermarsi al solo Impatto emotivo, ma non 
risolve i drammatici problemi del Paesi del Terzo 
mondo. La proposta dell'Alto commissario — co
me ha rilevato il compagno Dino Sanlorenzo 
coautore della proposta di legge del PCI — «spezza 
la politica di cooperazione con i Paesi in via di 
sviluppo e di fatto sospinge tutto verso il commer
cio estero. Divide In due la politica estera del Pae
se. E già ci sono tre ministri che tendono sovente 
ad «interpretarla». Inoltre, malgrado ogni accorgi
mento legislativo l'Alto commissario avrebbe un 
potere finanziario e quindi politico di fatto Incon
trollabile. 

Ma c'è anche, come ha denunciato la «Caritas 
Italiana» Il pericolo di «mettere In piedi un'altra 
baracca». Anche se, fanno notare In molti, è pro
prio questa nuova struttura con nuovo personale 
da sistemare, nuovi funzionari da assumere, che 
può stuzzicare l'«appetito» di alcune forze politiche 
già pronte ad accaparrarsi le poltrone disponibili. 

Sull'ultimo numero dell*«Espresso», 11 deputato 
radicale Gianluigi Melega scrìve: «C'è 11 pericolo 
che la legge Piccoli, che stanzlerà 4.000 miliardi 
centro la fame nel mondo, da distribuire attraver
so un Alto commissario, con l'obiettivo dichiarato 
di salvare entro l'anno tre milioni di vite umane, 
diventi un carrozzone per profittatori? C'è». Però a 
parere di Melega vai la pena di rischiare. 

Nuccio Ciconte 

CILE Malgrado lo stato d'emergenza confermata la giornata di protesta 

La repressione non ferma la lotta, 
oggi in piazza contro Pinochet 

SANTIAGO DEL CILE — La 
proclamazione dello stato d' 
emergenza non ferma la lot
ta del popolo cileno. La ma
nifestazione Indetta dal par
titi democratici e dal sinda
cati contro il regime di Pino
chet è stata confermata. E 
oggi In Cile riprende la bat
taglia di massa contro la dit
tatura. Anche se da ieri è sta
to decretato il coprifuoco In 
tutta la regione di Santiago. 
C'è preoccupazione, natural
mente. per le misure repres
sive annunciate dal regime. 
D'altra parte, come dimenti
care 1 quasi cento morti, le 
migliala di persone ferite, gli 
arresti in massa, che hanno 
caratterizzato le giornate di 
lotta del 1983? Ma c'è anche 
nel popolo cileno la volontà 
di lotta per porre Fine al regi
me militare. Preoccupata, 
per esempio, si è detta la 
Chiesa cattolica che, per 
bocca dell'arcivescovo di 
Santiago Juan Francisco 
Fresno, ha lanciato un ap
pello a governo e opposizione 
«a fare un grande sforzo per 
evitare di entrare in una spi
rale di violenza che noi tutti 
poi deploreremmo». 

Le Intimidazioni del regi
me, comunque, non hanno 

sortito alcun effetto e partiti 
e sindacati hanno conferma
to tutte le richieste che sono 
alla base della manifestazio
ne di oggi: dimissioni di Pi
nochet, ritorno alla costitu
zione, ricorso a libere elezio
ni. 

«Noi abbiamo convocato 
una manifestazione pacifica 
— ha dichiarato ieri un diri
gente sindacale — e se le au
torità di governo non appli
cheranno misure che gene
rano violenza 1 lavoratori di
mostreranno. una volta di 
più, il loro ripudio della vio
lenza». 

Intanto, gli arresti di que
ste ultime settimane sono sa
liti ad oltre duecento. Tra gli 
altri, risultano ancora in sta
to di detenzione due tra 1 di
rigenti sindacali di maggior 
rilievo: Manuel Bustos e Ser
gio Troncoso. 

Ieri tre bombe di grande 
potenza sono esplose nella 
metropolitana di Santiago, 
provocando l'interruzione 
del servizio. 

• • • 
ROMA — «La CGIL esprime 
la sua totale solidarietà alla 
manifestazione da voi con
vocata per il ripristino della 
democrazia in Cile». Così si 

legge nel telegramma che 
Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL, ha in
viato a Rodolfo Seguel, pre
sidente del Comando nazio
nale dei lavoratori cileni. La 
CGIL, continua 11 messaggio 
di Lama, «fa propri 1 conte
nuti di questa manifestazio
ne, che vedrà ancora una 
volta II popolo clteno schie
rato a fianco delle forze de
mocratiche che si battono 
contro la dittatura di Pino
chet, ed esprime tutta la pro
pria indignazione per il ri
pristino dello stato d'assedio 
e il conseguente arresto di 
molti sindacalisti, tra cui, 
Manuel Busto e Sergio Tron-
cos, per la cui liberazione 
chiediamo di impegnarsi a 
tutte le forze democratiche 
del nostro paese». 

Anche Pierre Camiti, a 
nome della C1SL, ha inviato 
un messaggio a Seguel con 
cui si saluta «questo nuovo 
passo significativo della lot
ta dei lavoratori cileni per il 
recupero della democrazia» e 
si denunciano «le misure re
pressive del regime contro la 
protesta pacifica del popolo 
cileno». La UIL ha pure in
viato un telegramma di pro
testa contro gli arresti. 

Brevi 

Khomeini recluta uomini per il Fronte 
TEHERAN — La più vasta operazione di reclutamento di truppa dall'inizio 
della guerra con l'Irak è attualmente in corso in Iran e si concluderà alla fine del 
mese. Tutti gli iraniani che. rispondendo a un appello del leader senta ayatollah 
Ruollah Khomeini, si erano iscritti nelle liste dei riservisti, dovranno partire per 
il fronte entro il primo di aprile. Si calcola che la mobilitazione riguardi 
complessivamente non meno di un milione di persone. ~, 

Breve visita di Rumsfeld nella capitale irachena 
BAGHDAD — L'inviato americano nel Medio Oriente Donald Rumsfeld è 
giunto inaspettatamente a Baghdad la notte scorsa per colloqui con le autorità 
irachene sulla guerra nel Golfo, che infiria da 43 mesi. Rumsfeld era stato in 
precedenza nel Kuwait, dove aveva conferito con l'emiro. Shetk Jaber al-
Ahmed. 

Riprendono a Pechino i negoziati su Hong Kong 
PECHINO — Sono ripresi a Pechino i colloqui cmo-britaruiid sul futuro di 
Hong Kong, mentre si fanno sempre più insistenti le voci e le indicazioni 
concrete di progressi che potrebbero condurre a un accordo. Le discussioni 
iniziate ieri costituiscono l'undicesimo incontro tra le due parti da quando i 
negoziati sono cominciati circa 18 mesi fa. L'ultimo incontro si è svolto solo 
nove giorni fa. un'indicazione che i ritmi sono in fase di accelerazione. 

URSS-Etiopia: Menghistu a Mosca 
MOSCA — Il leader etiopico Menghistu Haflè Mariani è atteso questa setti
mana a Mosca per una «visita amichevole di lavoro». Lo ha annunciato 
l'agenzia TASS. Sarà la sesta visita in Unione Sovietica del presidente etiopico 
dopo la sua ascesa al potere nel 1977. L'ultimo viaggio a Mosca di Menghistu 
risale aQ'ottobre scorso, quando venne firmato un accordo di cooperazione tra 
i due paesi. 

Ghana: 15 morti nel tentato golpe 
ACCRA — Una quindicina di «ribelli» sarebbero rimasti uccisi in scontri con 
le forze di sicurezza ghaniane lo scorso fine settimana m occasione di un 
nuovo tentativo di colpo di Stato contro il governo del presidente Jerry 
Rawbngs. Lo ha comunicato radio Accra. 

URSS 

Cernenko fa il punto 
sul piano alimentare 

MOSCA — Il segretario generale 
del PCUS ha aperto ieri a Mosca i 
lavori della conferenza nazionale 
dell'agricoltura, convocata per de
cisione del Polltburo, per discutere 
l'applicazione pratica del plano ali
mentare che fu varato a suo tempo 
da Breznev, nel quadro di un rilan
cio del complesso agro-industriale, 
con l'obiettivo di migliorare il rifor
nimento di prodotti alimentari de
stinati ai cittadini. 
-' Il segretario generale del PCUS, 

.Cernenko, è stato salutato alla tri
buna — secondo il comunicato del
la Tass — «da un prolungato ap
plauso*. Iniziando il suo intervento, 
.Cernenko ha affermato che l'appli-
.cazlone del «piano alimentare pro
cede a tappe, sotto l'attento control
l o delle autorità sovietiche, ed è so
lo agli inizi. L'obiettivo di fondo re-

«sta quello di Incrementare di molto, 
'e in tempi stretti, il raccolto dei ce
reali (di cui l'Unione Sovietica è 

'fortemente deficitaria), e delle 

Eiante Industriali (cotone, barba
tetela, ecc.). Gli aumenti produtti-

,vl dovrebbeio servire a «fornire in 
•quantità sufficiente alla popolazio
n e cibo. In primo luogo carne, latte, 
sfrutta e verdura». 
f «La strada maestra per raggiun
gere questi obiettivi — ha sottoli-
•neato Cernenko — è un accelerato 
passaggio dell'agricoltura a metodi 

(Intensivi di sviluppo, e un sensibile 
iaumento della resa di quanto si In-
«veste da parte delle cooperative e 
delle aziende statali agricole». Cer-

jnenko ha soltanto accennato ai 
•modi concreti che possono aprire 
•questa «strada maestra». Sono ne

cessari, ha detto, «nuovi approcci, 
un deciso miglioramento dell'atti
vità dei complessi agro-industriali, 
un elevamento del livello di tutto il 
lavoro produttivo, una vasta intro
duzione del principio dell'autosuf
ficienza economica e degli appalti 
alle brigate di lavoro, un'utilizza
zione di altre leve economiche». 

Il segretario del PCUS ha messo 
anche in rilievo 11 fatto che, in vista 
di un «perfezionamento di quanto 
noi definiamo direzione e gestione» 
non basta migliorare i metodi orga
nizzativi di direzione, ma anche «e-
levare il livello del pensiero econo
mico del nostri quadri». L'attenzio
ne del partito a questo settore pro
duttivo — ha concluso Cernenko — 
sta già dando i suoi frutti: la produ
zione agricola e gli approvvigiona
menti allo Stato sono in aumento, e 
lo stesso avviene per i consumi ali
mentari che stanno diventando più 
equilibrati.-

A Fianco di Cernenko, hanno par
tecipato all'apertura della confe
renza i massimi dirigenti del PCUS: 
Geldar Aliev, Vitali Vcrotnikov, 
Michail Gorbaciov, Andrei Gromi-
ko, Dimitri Ustinov. Vladimir Bol-

Eik, Vasili Kuznetsov, Viktor Cerni-
ov. 
Dopo l'intervento di Cernenko, la 

parola è passata a Michail Gorba
ciov, considerato il numero due del 
Cremlino. Gorbaciov ha letto la re
lazione sui compiti degli organi del 
partito, amministrativi, e dell'ap
parato produttivo per l'aumento 
dell'efficacia economica dell'agri
coltura e degli altri settori del com
plesso agro-industriale. 

BADEN WURTTEMBERG 

Arretra la CDU, stabile 
la SPD, avanzano i verdi 
BONN — Il cancelliere Kohl mini
mizza, Franz Josef Strauss riparte 
all'attacco contro l'attuale assetto 
del governo federale, del quale vor
rebbe modificare i rapporti di forza. 
Ma chi ha veramente motivo di sod
disfazione per il risultato del voto di 
domenica nel Baden-Wùrttemberg 
sono i socialdemocratici e i Verdi, u-
nici vincitori della competizione, 
mentre per i liberali della FDP. rele
gati dal terzo al quarto posto, ci sono 
seri motivi di preoccupazione: il loro 
declino continua e malgrado l'offer
ta che avevano rivolto alla CDU di 
riproporre a livello regionale la for
mula di governo nazionale (o forse 
proprio per questo), ricevono dall'e
lettorato un nuovo pesante colpo. 

Il primo commento è venuto dal 
cancelliere: secondo lui 11 calo regi
strato dalla CDU (dal 53,4 al 51,9 per 
cento) non va drammatizzato. Anzi, 
il fatto che i cristiano-democratici 
abbiano mantenuto la maggioranza 
assoluta dimostrerebbe che c'è una 
sostanziale adesione dell'elettorato 
alle scelte della coalizione che gover
na a Bonn. In realtà tutti i commen
tatori insistono nel l'osservare che la 
relativa tenuta della CDU va attri
buita, assai più che a una presunta 
soddisfazione dell'elettorato per la 
politica di Bonn (soddisfazione 
smentita peraltro dai sondaggi d'o
pinione), alla presenza, alia guida dei 
cristiano-democratici del Baden-
Wurttemberg. di Lothar Spatri, un 
uomo nuovo, indubbiamente abile e 
che ha avuto soprattutto l'intelligen
za politica di prendere, in molte oc
casioni, le distanze da Kohl e dai ver

tici del partito. E quello che ha fatto 
subito rilevare Franz Josef Strauss. 
Secondo il leader della CSU, il voto di 
domenica segnala una protesta cre
scente contro la coalizione di Bonn. 
Tacendo discretamente che, se que
sto è vero, altrettanto può dirsi allo
ra a proposito del brutto colpo che il 
suo stesso partito ha preso due do
meniche fa in Baviera. Strauss torna 
a reclamare un «aggiustamento* de
gli equilibri a Bonn che riconosca il 
maggior peso della CSU rispetto ai 
liberali. Possibilmente con l'attribu
zione di un ministero a lui stesso, co
me va richiedendo dal giorno in cui 
si formò la coalizione di centro-de
stra. 

Soddisfatta la SPD, il cui elettora
to è rimasto stabile (32£ per cento), 
pur essendosi verificato un consi
stente passaggio di voti verso i Verdi, 
passati dal 5,3 all"8 per cento. La sod
disfazione si fonda soprattutto sulle 
prime analisi del voto, che indicano 
come sia In progressiva crescita l'a
desione di fasce giovanili, proprio 
quelle che in passato avevano più vi
stosamente «tradito» la SPD a favore 
dei Verdi. In queste fasce d'età, la 
SPD riesce a recuperare dalla FDP e 
dalia CDU quello che continua anco
ra a perdere a favore dei Verdi. Un' 
ultima notazione su questi ultimi. 
Alla vigilia tutti li davano pratica
mente per spacciati e invece il voto 
di domenica dimostra non solo che 
la loro crisi non è irreversibile, ma 
che continuano ad avere la possibili
tà di consolidarsi definitivamente 
quale terza grande forza politica del
la RFT. 

COMUNE DI CARPI 
Struttura Oipart. di Servizio Sott. S. 5 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione privata 

per l'appalto lavori di: 
LAVORI DI RESTAURO E RISTRUTTURAZIONE DEL CASTELLO 
DEI PIO DI SAVOIA A CARPI, A SEDE DI ISTITUZIONI PUBBLI
CHE ED ATTIVITÀ CULTURALI - STRALCIO 1' LOTTO EX CAR
CERI , .; 

L'importo dei lavori a base d'appalto ò di L. 840.939.249 
(diconsi ottocentoquarantamilioni novecentotrentanovemila due-
centoquarantanove lire) 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata fra un congruo numero di Ditte, ai sensi dell'art. 1, lettera 
a) della legga 2 febbraio 1973, n. 14, senza profissare alcun 
limite di ribasso; sono ammesse anche offerte in aumento, cosi 
come previsto dall'art. 9 della legga 10.12.1981 n. 741 il cui 
limite massimo, che non deve essere oltrepassato per potersi 
procedere all'aggiudicazione sarà indicato in apposita scheda se
greta. 

L'Amministrazione si riserva di procedere all'affidamento di 
lotti successivi con le procedure previste dall'art. 12 della legge 
3.1.1978. n. 1. 

Le Ditte interessate potranno far pervenire la propria domanda 
di partecipazione in carta bollata, entro il giorno 20 aprile 1984, 
allegando fotocopia del certificato di iscrizione all'A.N.C. indiriz
zandola a questo Comune (Corso A. Pio n" 91 ). 

Si precisa che la richiesta d'invito non e vincolante per l'Ammi
nistrazione Comunale. 

Carpi. 16 marzo 1984 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE Al LL.PP. 

(Giovanni Lodi) 

COMUNE DI CARPI 
Strutt. Dipartimentale di Servizio • Settore S. 5 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione privata per 
l'appalto lavori di: 

«Costruzione dello opere di urbanizzazione primaria 
area Peep comprensorio ovest città, comparto 4 -
stralcio». 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 225 .000.000 
(diconsi duecentoventicinquemilioni di lire). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata fra un congruo numero di Ditte, ai sensi dell'art. 1 lettera 
a) della legge 2 febbraio 1973. n. 14. senza prefissare alcun 
limite di ribasso. 

L'Amministrazione si riserva di procedere all'affidamento di 
stralci successivi con procedure previste dall'art. 12 della legge 
3 /1 /1978 n. 1 . 

Le ditte interessate potranno far pervenire la propria domanda 
di partecipazione in carta bollata, entro il giorno 20 aprile 1984, 
allegando fotocopia del certificato di iscrizione all'A.N.C. indi
rizzandola a questo Comune (Corso A. Pio n. 91). 

Si precisa che la richiesta d'invito non ò vincolante per l'Ammi
nistrazione Comunale. 

Carpi, 17 marzo 1984 

p. Il Sindaco 
l'Assessore ai LL. PP. 

(Giovwnni Lodi) 

COMUNE DI SASSUOLO 
PROVINCIA 01 MODENA 

AVVISO DI GARE 
Il Comune (fi Sassuolo indirà nei prossimi giorni le seguenti gara di 
licitazione privata per l'aggnKficazione dell'appalto delle opere infrade-
scritte: -
1) REALIZZAZIONE RETE DEI COLLETTORI DI ADDUZIONE DELLE 

ACQUE REFLUE URBANE AL DEPURATORE 6* STRALCIO (LOTTO 
81 per un importo a base d'asta di L. 460.000.000 

Ai sansi de&'art. 13 ultimo comma del D.L 28-2-1983 n. 55 convertito 
nella legge 26-4-1983 n. 131,si precisa che l'opera suddetta è finan
ziata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti 
21 COMPLETAMENTO STRADA DI ALLACCIAMENTO ALLA VIABILI

TÀ STATALE (SS 486 RADICI) TRATTA DA SS 467 A VIA ROMET-
TA per un importo a base d'asta di L. S79.250.O00 

Si provvedere air appalto delle opere copraatate mediante licitazione 
privata da intirsi disgiuntamente con separate gare, ai sensi dell'art. 1 
lettera d) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. e con rosservanza defie 
misure contenute neDa legge 13-9-1982 n. 646 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti i contratti di appalto delle opere. 
ivi comprese le spese di pubblicazione sui giornali del presente avviso 
sono a carico delle Ditte aggiudicatane. 

- GG interessati, con domanda mdrizzata a Questo Comune, redatta in 
competente boDo. possono chiedere di essere invitati arie gare entro 
dieci giorni dada data di pubblicazione del presente avviso. 

I Consorzi dovranno corredare la domanda con un elenco delle Impre
se consorziate. 

Pc«ché in sede di gara saranno valutate offerte anche in aumento 
rArnmmtstrazione Cof~V3te si riserva la facoltà «fi non approvare le 
eggudécazioni ai sensi deTart. 9 dona legge 1501/1947 se l'importo di 
aggudxazione è superiore air importo a base d'asta. 

D Comune si riserva la facoltà 01 cu all'art. 12 drfa legge 3 gennaio 
1978 n. 1. 
Sassuolo. 20 marzo 1984 IL SINDACO 

Termanmi log. Dezio 

ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELIA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI GARE 
Verranno «fette quanto prona n. 7 cVsunte Seriazioni pnvate. da 

tenersi con il metodo dì cu arart. 1 - leti, a) deta legge z.2.1973 n. 14. 
con ammtssiona di offerta anche in aumento n base arart. 9 dela legge 
10-12.1981 n. 741 per r affidamento dei lavori occorrenti ala costruzio
ne G nuovi afloggi dì edilizia residenziale pubblica per numero di alloggi, 
località e «riporto presunto a base d'asta sortoendicatn 

ALLOGGI LOCALITÀ IMPORTO PRESUNTO A BASE D'ASTA 

1 
2 
3 

4 
5 
6 
7 

30 
24 
24 

24 
24 
36 
24 

S. Giov. in Persicelo 
S. Lazzaro di Savena 
Mofmena - frazione 
S. Pietro Capotarne 
Budrio 
Sasso Marconi 
Caste) S. Pietro 
Granaroto Ensfia 

Lotto 815/R 
Lotto 816/R 

Lotto 810/R 
Lotto 799/R 
Lotto 818/R 
Lotto 801/R 
Lotto 806/R 

L 
L 

L 
L 
L 
L 
L 

915.146.000 
733871.000 

704238.000 
739.362.000 
710.856.000 

1039.690.000 
710.137.000 

Le Ditte interessate dovranno far perverure aC istituto - Piazza bela Resi
stenza n. 4 - Bologna, dtttmta richieste di invito, redatte «ri carta legale. 
antro 10(d>K3)giorr>ldaUputbl<azionederavvtsoc)garesulBolenno 
Ufficiale deBa Regene Errata-Romagna, corredate di fotocopi» del certifi
cato di esenzione aTA-N.C. per la categoria e rancato adeguati. 

Le Ditte che dopo i 1* gennaio 1979 non «botano avuto rapporti 
contrattuali di appalto con lo I.A.CP. di Bologna, dovranno inoltre aBagare 
ata domanda di parteopazxxie la eScNaranone di almeno un tsttuto 
Bancario attestante r idoneità finanziane ed economica del concorrente. 

Svanno ammesse de gare Imprese nume ne*e torme di cui afan. 20 
e seguenti deSa Legge 8 8 1977 n. 584. 

Le ncNeste d'invito non vincolano comunque r Amrnmrstrazione. 

ILPRESTOENTE 
Alberto Masm 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

N. 214/84 R.E.S. 
N. 21666/83 R.G. 
Il Pretore di Torino in data 25/11/1983 ha pronunciato la seguente 
sentenza. 

CONTRO 
BANCALE GIUSEPPE 
nato a Torino il 17/12/1951 
ras. in Salassa, via Stazione n. 59 * 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116 R.D.L. 21/12/33 n. 1736 per avere in Torino 
il 30/3/1983 emesso sul Banco di Napoli assegno bancario di L. 
5.200.000. senza che el predetto Istituto trattario fossero depositati i 
fondi corrispondenti. Ipotesi grave per l'importo. 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena di L. 400.000 di ammenda, oltre le spese 
di procedimento, ed ordina la pubblicazione del decreto, per estratto, sul 
giornale fL'Unita Nazionale». Vieta all'imputato l'emissione di assegni 
bancari e postali per la durata di anni uno. 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino, li 14 marzo 1984 IL DIRETTORE DI SEZIONE 

(Carlo Bardi) 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

N. 21/84 R.E.S. 
N. 55290/82 R.G. 
Il Pretore di Torino in data 18/10/1983 ha pronunciato la seguente 
sentenza. 

CONTRO 
BERÉTTE ANGELO 
nato a Monza il 30/3/1934 
res. in Monza, via Frisi n. 31 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116 R.D.L. 21/12/33 n. 1736. per avere in Tonno 
il 1/7/1982 emesso sul Banco di Roma un assegno bancario di L. 
3.357.700. senza che a predetto Istituto trattario fossero depositati i 
fondi corrispondenti. Ipotesi grave per l'importo. Recidiva ex art. 99 c.p. 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena di mesi cinque di reclusione e L. 500.000 
di ammenda, oltre le spese di procedimanto. ed ordina la pubblicazione 
del decreto, per estratto, sul giornale «L'Unità Nazionale». Vieta all'impu
tato l'emissione di assegni bancari e postali per la durata di anni due. 
Par estratto conforme all'originale. 
Torino, n 14 marzo 1984 IL DIRETTORE 01 SEZIONE 

• - (Carlo Bardi) 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

N. 224/84 R.E.S. 
N. 440035 C.P. - R.G. 48527/83 

Il Pretore di Torino in data 18/10/1983 ha pronunciato il seguente 
decreto. 

CONTRO 

CAVALIERI D'ORO ALBERTO 
nato a Comacchìo (FÉ) il 28/6/1938 
dom. in Torino via Chivasso n. 10 

Per avere in Torino il 31/8/1983 in violazione dell'art. 720 C.P.. parteci
pato al giuoco d'azzardo della roulette in una casa da giuoco clandestina. 
Recidiva ex art. 99 C.P. 

OMISSIS 

condanna il suddetto alla pena rJ L. 300.000 di ammenda, oltre le spese 
di procedimento, ed ordrna la pubblicazione del decreto, per estratto, sul 
giornale tL'Unite Nazionale». 

Per estratto conforme air originale.-

Torino. 0 14 marzo 1984 IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Carlo Bardi) 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

N. 283/B4 R.E.S. 
N. 72836/82 C.P. - R.G. 

Il Pretore ti Torino in data 19/2/1983 ha pronunciato il seguente decreto. 
reso esecutivo con sentenza del 4/10/1983 del Pretore dì Torino. 

CONTRO 

AMERIO ERNESTO 
nato a Settimo T.se il 17/10/1938 
residente a Settimo Torinese in via Nicoli n. 4 

Per avere in Torino a 8/11/1982 in violazione dell'art. 720 C.P.. parteci
pato al giuoco d'azzardo in una casa da giuoco clandestina. 

OMISSIS 

condanna i suddetto alta pena «fi L 860.000 di ammenda, oltre le spese 
di procedmanto. ed ordma la pubblicazione del decreto, per estratto, sul 
giornale fL'Unita Nazionale». 

Per estratto conforme air originale. 

Torino, t 14 marzo 1984 IL DIRETTORE 01 SEZIONE 
- (Carlo Bardi) 

COMUNE DI EMPOLI 
Provincia d Firenze 

Si rende noto che questo Comune intende esperire con il meto
do dell'art.- 1 leti, a) della legge 2.2.1973, n. 14 e successive 
modificazioni le seguenti Datazioni private: 

1) 

2) 

lavori di realizzazione del verde pubblico attrezzato nella fra
zione cS Pegnana - Importo a base di gara L. 104.000.000 
Lavori di realizzazione del nuovo impianto di illuminazione 
pubblica di via Meucci. via R. Martini, via Bucherelli, via Barto-
toni, via XXVI Dicembre, via A. di Cambio, per un importo a 
base di gara d L. 100.000.000. 

Le Imprese interessate oossono richiedere di essere invitate alle 
gare, invicndo domanda in cena boriata a mezzo raccomandata. 
afl'AmmtTMs trazione entro a 14 aprile 1984. 

La gara di età al punto 2 è finanziata con un mutuo defla Cassa 
DD. PP. 

Le richieste di invito non vincolano peraltro l'Amministrazione 
Comunale. 

EmpoS 16 marzo 1984 IL SINDACO 
(Silvano Cahigi) 

DIESEL NUOVA FOFiNUlA. 


